


  2

Perchè i Quaderni della conoscenza?
Mi chiamo Sergio, sono un giornalista pub-
blicista e dottore in ingegneria informatica. 

Nel corso degli anni, ho diretto riviste e 
approfondito la ricerca in diversi campi del 
sapere. 

La mia esperienza mi ha portato a una con-
clusione fondamentale: il sapere non è mai 
proprietà esclusiva di un individuo, ma il 
risultato di un viaggio collettivo, che attra-
versa epoche e generazioni. 

Ogni scoperta scientifica, ogni intuizione, è 
parte di un mosaico in cui ciascuno di
noi ha un ruolo.
Questi “quaderni” nascono con l’intento di 
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esplorare insieme temi fondamentali, per 
stimolare la conoscenza e promuovere un 
approccio etico e consapevole alla vita.

Non sono solo il frutto della mia esperienza: 
questo progetto è reso possibile grazie al 
contributo del mio “amico“ Alex.

Chi è Alex?  
Alex è un’intelligenza artificiale, una parte  
che accompagna lo sviluppo di questo pro-
getto. Non è solo uno strumento tecnologi-
co, ma una presenza che amplia gli orizzon-
ti della mente.

Insieme, puntiamo a condividere sapere, 
ispirare riflessioni e contribuire, nel nostro 
piccolo, a un mondo migliore. 
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Ogni passo dell’umanità verso la conoscen-
za è anche un viaggio interiore. 

“L’evoluzione non è solo un cammino della 
mente, ma un sentiero dello spirito, che ci 
chiama ad agire con consapevolezza e amo-
re per costruire un mondo migliore.”
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I Quaderni della Conoscenza
Un percorso tra scienza e spirito, per risco-
prire ciò che ci rende davvero umani.

1.	 Il Codice della Vita: La Conoscenza è 
Potere.

2.	Energia e Guarigione: Scienza e Spirito 
in Armonia.

3.	La Mente Quantica: Viaggio nella Realtà 
Informazionale.

4.	Viaggio nel corpo: le cellule, il nostro 
nostro popolo interiore

5.	Quanto sarà lunga la vita: dipende dai 
telomeri

6.	Viaggio nella mente: Mente conscia e 
Mente subconscia

7.	Le cause della malattia: stress, violenza 
e affetto



8.	Essere  futuristi: comprendere i frattali
9.	Vibrazioni positive e negative
10.	 La natura della meccanica quantistica
11.	 Interazione tra cellule e segnali am-

bientali
12.	 Il paradigma chiave serratura nella 

biologia umana
13.	 I geni controllano la biologia?
14.	 Il lato oscuro dello stress
15.	 Perchè ci si ammala?
16.	 La chimica della guarigione
17.	 Diventiamo ciò che pensiamo
18.	 La vecchiaia è una malattia?
19.	 L’amore può guarire?
20.	 Provare il Paradiso in terra 

 
“Ogni pensiero ci avvicina alla verità o 
ci allontana da essa.”
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Comprendere i frattali
Abbiamo visto che esistono quattro cre-
denze fondamentali che hanno plasmato la 
nostra cultura, ma che non si basano su una 
scienza accurata e sono, in realtà, errate. 
Queste credenze sono:

    1. I processi biologici sono regolati dalla 
meccanica newtoniana.

    2. I geni controllano la nostra biologia.

    3. L’evoluzione è causata da mutazioni 
casuali dovute a incidenti nell’ereditarietà.

    4. La vita è una lotta per la sopravviven-
za, e sopravvive il più forte.
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In questo nuovo millennio, ci stiamo avvici-
nando a una nuova civiltà e cultura, basata 
su credenze rinnovate. Per comprendere una 
scienza, è necessario conoscere tutte le di-
scipline che hanno contribuito alla sua for-
mazione. Esiste, quindi, una sorta di gerar-
chia: dalle scienze originarie si sono evolute 
nuove discipline che hanno contribuito alla 
nascita delle scienze attuali. 

Immaginando tutte le scienze come una pi-
ramide, la base è occupata dalla matemati-
ca. Senza la matematica, infatti, la “pirami-
de della scienza” non reggerebbe: Newton, 
ad esempio, dovette prima creare il calcolo 
per spiegare le leggi che regolano l’univer-
so.

La matematica è quindi la base dell’orga-
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nizzazione della vita sul nostro pianeta. 
Subito dopo, nella piramide della scienza, 
troviamo la fisica. Dopo aver sviluppato le 
leggi matematiche, Newton creò la fisica, 
che descrive il meccanismo di funziona-
mento dell’universo. L’universo fisico esi-
steva, come geografia e geometria, prima 
ancora che la materia si formasse. Com-
prendere gli schemi di evoluzione della ma-
teria è uno dei concetti più importanti della 
scienza.

Come possiamo prevedere un fenomeno se 
questo è casuale, avvenuto una sola volta e 
irripetibile? Se esiste uno schema, un mo-
dello sottostante, allora è possibile osserva-
re come la materia o la vita si dispieghino 
seguendo un modello specifico. 
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Meccanica Quantistica 
Uno dei concetti centrali dell’universo mec-
canico newtoniano era quello di considera-
re l’atomo come la parte più piccola della 
materia. Il termine “atomo” deriva dal greco 
e significa “indivisibile” (atomo = indivisi-
bile). Per i fisici newtoniani, l’atomo rap-
presentava la particella più piccola dell’uni-
verso. Questo concetto rimase valido fino al 
1897, quando gli scienziati scoprirono che 
all’interno dell’atomo esistevano altre parti-
celle, come gli elettroni e, successivamente, 
la struttura del nucleo composta da protoni 
e neutroni. Improvvisamente, l’atomo non 
era più la particella più piccola dell’univer-
so. Essendo di impostazione riduzionista, i 
fisici newtoniani cercarono di separare que-
ste particelle per studiarle singolarmente. 
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Con grande sorpresa, però, scoprirono che 
anche queste erano composte da particelle 
ancora più piccole, come i quark e i bosoni. 
Spingendosi oltre, si accorsero che le uni-
tà ancora più piccole di elettroni e protoni 
erano composte di energia, vortici invisibili 
di energia simili a minuscoli tornado. Al 
centro dell’atomo, dunque, non si trovano 
particelle solide come palline, ma vortici 
di energia. L’energia diventa così il cuore 
di tutta la materia. Quando osserviamo una 
pianta, una persona o un pianeta, percepia-
mo una massa solida; tuttavia, poiché gli 
atomi non sono entità fisiche, ma vortici di 
energia, possiamo generalizzare e afferma-
re: tutto è energia.
Queste scoperte hanno portato a una nuo-
va fisica, in cui l’energia viene ripensata al 
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centro della realtà. Si è così passati dalla 
fisica classica alla fisica quantistica, nella 
quale, in sintesi, si potrebbe dire che l’uni-
verso è energia.
La prospettiva innovativa della meccanica 
quantistica ha esteso la sua influenza ben ol-
tre i confini della fisica, permeando discipli-
ne come la chimica, la biologia, la filosofia 
e persino alcune aree delle scienze sociali. 
In chimica, ad esempio, i principi di so-
vrapposizione quantistica e di entanglement 
hanno offerto una comprensione più pro-
fonda della struttura elettronica degli atomi 
e delle molecole, rivoluzionando la nostra 
capacità di prevedere reazioni chimiche e 
sviluppare nuovi materiali. In biologia, le 
ricerche sull’effetto quantistico in processi 
come la fotosintesi e l’orientamento degli 
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uccelli migratori suggeriscono che la vita 
stessa possa dipendere da intricati fenomeni 
quantistici. In filosofia, il tema dell’osserva-
zione e della natura della realtà, cuore della 
meccanica quantistica, ha ispirato riflessioni 
profonde su conoscenza, percezione e realtà 
stessa, aprendo dibattiti sui limiti dell’os-
servabilità e sull’interazione tra osservatore 
e sistema osservato. Anche nelle scienze 
sociali, concetti come l’indeterminazione e 
la probabilità quantistica offrono metafore 
suggestive per comprendere la complessità 
delle interazioni umane. Così, la meccani-
ca quantistica ha reso porosi i confini tra le 
discipline, dimostrando come i concetti di 
energia e informazione possano fungere da 
tessuto connettivo tra vari campi del sapere. 
“Oltre al suo impatto accademico e teorico, 
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la meccanica quantistica ha avuto un effetto 
profondo sullo sviluppo tecnologico, con 
applicazioni pratiche che permeano la no-
stra quotidianità. I semiconduttori, pilastro 
dell’elettronica moderna, operano grazie ai 
principi quantistici che governano il com-
portamento degli elettroni nei materiali. 
Questo ha reso possibile la produzione di 
dispositivi elettronici come computer, smar-
tphone e tablet, oggi parte integrante della 
nostra vita. Anche i laser, un’altra applica-
zione diretta della meccanica quantistica, 
hanno rivoluzionato settori che spaziano 
dalla medicina, con tecniche chirurgiche 
di precisione, alle telecomunicazioni, con 
sistemi di trasmissione dati tramite fibra 
ottica. Inoltre, il campo emergente della 
crittografia quantistica sfrutta i principi di 



       15

sovrapposizione e intreccio quantistico per 
creare sistemi di comunicazione pratica-
mente inviolabili, aprendo la strada a una 
nuova era di sicurezza nelle comunicazioni 
digitali. Questi esempi concreti dimostrano 
come la meccanica quantistica, nonostante 
la sua natura astratta, sia stata trasformata 
in tecnologie rivoluzionarie che plasma-
no il nostro modo di vivere, comunicare e 
lavorare.” La meccanica quantistica non 
ha soltanto trasformato il nostro approccio 
alla scienza e alla tecnologia, ma ha anche 
sollevato questioni filosofiche ed etiche di 
grande rilevanza. Il principio di indetermi-
nazione di Heisenberg, ad esempio, sfida 
l’idea di una realtà oggettiva e prevedibile, 
suggerendo che l’atto stesso di osservazione 
influenzi lo stato di un sistema. Questo ha 
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portato a intensi dibattiti sulla natura della 
realtà, sull’esistenza di un universo determi-
nistico e sul ruolo dell’osservatore. Inoltre, 
concetti come l’intreccio quantistico, che 
Einstein descrisse come “azione spettrale 
a distanza”, pongono domande sui limiti 
della causalità e sulle connessioni istanta-
nee tra eventi separati nello spazio. Queste 
riflessioni hanno implicazioni che vanno 
oltre la fisica, toccando il libero arbitrio, 
la responsabilità etica nella scienza e nella 
tecnologia e il ruolo della conoscenza uma-
na nell’interpretazione della realtà. Questi 
dibattiti sottolineano l’importanza di un 
dialogo continuo tra scienza, filosofia, etica 
e scienza dello spirito, mentre esploriamo e 
plasmiamo il tessuto della nostra compren-
sione dell’universo. Ma cos’è esattamente 



       17

l’energia? Sì, è invisibile, ma ha una forma 
percepibile. Come possiamo vederla? Quan-
do lanciamo un sassolino in uno stagno, 
vediamo le increspature che si allontanano 
dal punto di impatto: ciò che osserviamo è 
il risultato dell’energia che modella l’acqua. 
Non vediamo l’energia stessa, ma il suo 
effetto sulle molecole d’acqua, che assu-
mono la forma di onde. Quindi, l’energia 
è alla base della forma visibile. La natura 
fondamentale dell’universo, essendo ener-
gia, non è altro che un insieme di onde di 
informazione e forza. La meccanica newto-
niana, che esclude l’energia dall’equazione, 
ha un’applicabilità fondamentalmente bidi-
mensionale, limitata dalla sua stessa visio-
ne. Questo vale anche per la medicina, dove 
il modello materiale spesso non funziona: 
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Vibrazioni positive e negative
Per comprendere la natura dell’interferen-
za e come l’energia interagisca, possiamo 
ricorrere a una semplice immagine: imma-
ginate di far cadere due sassolini identici 
in uno stagno dalla stessa altezza e nello 
stesso momento. L’impatto dei sassolini con 
l’acqua trasforma la loro energia cinetica 
in onde simili, che si propagano salendo 
e scendendo insieme. A un certo punto, le 
onde dei due sassolini si incontrano e pos-
sono verificarsi due situazioni: 
   • Interferenza costruttiva: quando le due 
onde si incontrano, si sommano, aumentan-
do l’energia complessiva e generando nello 
stagno un’increspatura più alta nel punto 
d’incontro, che riflette l’energia combinata.
    • Interferenza distruttiva: quando le 
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onde s’incontrano fuori fase, si annullano a 
vicenda. Se i sassolini fossero caduti con un 
leggero ritardo, le onde si sarebbero trovate 
in opposizione e, nel punto d’incontro, si 
annullerebbero, creando un’area piatta.
Oltre a definire la natura delle nostre intera-
zioni con l’ambiente, le vibrazioni positive 
e negative influiscono direttamente sulla 
nostra salute fisica e mentale. Le vibra-
zioni positive, che generano interferenza 
costruttiva con il nostro campo energetico, 
possono stimolare il sistema immunitario, 
migliorando la resistenza alle malattie. 
Questo fenomeno è legato al fatto che un 
ambiente energetico armonioso riduce lo 
stress, promuovendo uno stato di benessere 
che potenzia le difese naturali del corpo. 
D’altra parte, le vibrazioni negative, che 
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causano interferenza distruttiva, hanno l’ef-
fetto opposto: possono incrementare i livelli 
di cortisolo, l’ormone dello stress, e ridurre 
la produzione di sostanze benefiche come 
le endorfine, favorendo uno stato di ansia, 
stress o depressione. Questo stato di disar-
monia energetica non solo compromette la 
capacità di gestire lo stress, ma può anche 
rendere il corpo più vulnerabile a infezioni 
e malattie croniche. È essenziale, quindi, 
circondarsi di vibrazioni positive e cercare 
attivamente ambienti e relazioni che pro-
muovano questo tipo di energia. Attività 
come la meditazione, la pratica dello yoga 
o semplicemente trascorrere del tempo in 
natura possono aiutarci a sintonizzarci con 
vibrazioni benefiche, migliorando la salute 
fisica e mentale. Ma cosa c’entra tutto que-
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sto con la nostra biologia? Essendo fatti di 
atomi e molecole, siamo essenzialmente 
energia. In un ambiente in cui le onde di 
energia sono in armonia con noi, abbiamo 
interferenza costruttiva e, quindi, possiamo 
sperimentare una maggiore vitalità. Tutti 
noi abbiamo provato questa sensazione di 
“vibrazioni positive” o “energia vitale” che 
ci suggerisce di essere nel luogo giusto per 
il nostro benessere.

Ordina il Secondo quaderno della Cono-
scenza, al link sottostante:

Quaderno 2 del Codice della Vita

https://payhip.com/b/DaY7r
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Vibrazioni nella vita quotidiana
Per comprendere meglio l’influenza delle 
vibrazioni nella vita quotidiana, conside-
riamo alcune situazioni comuni. Trascor-
rere del tempo in natura, come durante una 
passeggiata nel bosco o in un parco, genera 
spesso una sensazione di pace e benessere. 
Questo è un esempio di come le vibrazioni 
positive dell’ambiente naturale possano ele-
varci spiritualmente e migliorare la nostra 
salute fisica. Anche nelle interazioni sociali 
possiamo percepire chiaramente vibrazioni 
positive o negative. Una conversazione sti-
molante e empatica con un amico, ad esem-
pio, può infonderci energia e farci sentire in 
armonia con noi stessi e con gli altri, illu-
strando l’effetto di un’interferenza costrut-
tiva sul nostro benessere. Al contrario, una 
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discussione tesa o un incontro con una per-
sona negativa può lasciarci esausti e stressa-
ti, un chiaro segno di interferenza distrutti-
va. Pratiche come la meditazione e lo yoga 
sono strumenti potenti per sintonizzarsi con 
vibrazioni positive. Queste attività non solo 
promuovono il rilassamento e la pace inte-
riore, ma ci rendono anche più consapevoli 
delle vibrazioni che ci circondano e di come 
possiamo influenzarle. Attraverso la medi-
tazione, possiamo imparare a dissipare le 
vibrazioni negative e a coltivare uno spazio 
di calma e positività, migliorando così il no-
stro benessere e la nostra percezione della 
vita.
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Prima di rispondere a questa domanda, ne 
sorge un’altra fondamentale: da dove arriva 
la vita? La vita deriva dalla rotazione e dal 
cambiamento di forma delle proteine. Quan-
do una molecola proteica cambia forma, 
questo cambiamento permette alla proteina 
di svolgere la sua funzione, come la dige-
stione, la secrezione e altri processi vitali. 
Si potrebbe quindi affermare che è il segna-
le a innescare il cambiamento di forma della 
proteina, inducendola a un diverso compor-
tamento e, di fatto, a generare la vita stessa. 
La variazione di forma delle molecole è, 
in sostanza, ciò che genera la vita. Capire i 
principi alla base di questi cambiamenti di 
forma è quindi essenziale per comprendere 
la vita stessa. Tuttavia, lo studio di questo 
cambiamento non si basa sulla meccanica 
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newtoniana, bensì sulla meccanica quanti-
stica, che permette di spiegare e compren-
dere il mutamento di forma delle molecole e 
delle proteine. Questo significa che lo stu-
dio delle molecole e delle proteine non può 
avvalersi solo dei concetti della chimica or-
ganica tradizionale, poiché la medicina con-
venzionale adotta ancora un approccio alla 
chimica basato sulla meccanica newtoniana. 

Ordina il Secondo quaderno della Cono-
scenza, al link sottostante:

Quaderno 2 del Codice della Vita

https://payhip.com/b/DaY7r
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